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n~ rapida di minerali al di8ratlometro a
cristaUo singolo.

Il diffrallometro a cristallo sinltOlo ~rmette di
onmere con gllInde rapidità ed accuratCZZlJ, le c0­

stanti reticobri del cristallo in esame, ed 1: quindi
uno strumento ideale per l'i<knlificazione di mine.
rali. Il punto debole di questa procedura era finora.
cosliluilO dalla lentCZZlJ, della identificazione del
minerale a parlire dalle costanti ddb ccUa, dv:
doveva essere faua lIUUlualmente consultando i v0­

lumi. Cry1tal Data lO; ulteriori problemi potevano
inohre nascere dal manOllO aggiornamento perio­
dico dei suddeni volumi.

Per rendere più veloce tale ricen:a ~ SlatO prepa.
rato un archivio di facile consultazione di tuUl:
le specic minerali note, nel quale sono riassunti i
dati cristallollrafici più importanti e la bibliollrafia
essenzilile.

Inizililmentc è stata compilata una scheda per
ogni minerale comprcndente i parametri della cella,
la formula chimica, il sistema e il RnJPpo spaziale
e infine i dieci rillessi più intensi del diflrattogram.
ma delle polveri; questi dati sono stati ricavati
dalle schede JCPDS e dagli Structure Rcports.

In una fase: suettssiva del lavoro, le schede archi.
viale su alcuni mini Roppy disk del Personal Com.
puter M20 Olivelli sono state elaborate mediante
llicuni programmi scrini in linguaggio BASIC. Que_
sti programmi gestiscono l'aggiornamento periodico
dell'an:rnvio, l'ordinamento delle schede secondo
diversi parametri (alfabetico secondo il nome dci
minerale, per valori clnCCflti delle coslanti, $«'Ondo
la clas.sc-, eoc.) e la preparuionc del file per la
riccrt'll. Nella preparaziomo di questo file, nel caso
in cui b cclla fornila dalle schede }CPOS non sia
ridona viene effettUlita la ridmione 5('('Ondo Dirich.
let tramite la Stessa routine utilizzala dal diffrallo>­
metro a cristallo singolo.

Un ulteriole programma esegue il confronto fra
le costanti reticolari lrovale al difitallOttlCtro per il
crislallo in esame e quelle contenule nell'archivio.
consentendo una rapida identificazione del minerale.

L'archivio ridotto con il quale! si opera la riccrnt
contie!ne infatti su un solo minifloppy i dati cristal.
lografici essenziali (nome del minetale. formula chi.
miC1l, costami reticolari e nume!ro di rife!fÌmento
dell'archivio).

t stato inoltre! preparato un volume contenente
le informazioni cRtalogate per tlllti i minerali finora
nOli, volume che sarà periodicamente aggiornato a
cura del personale dci Centro.
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- Nuovi dali ~ consid~razioni sul tÙJctmen.
lo tJ pi,iu ~ sol/uri misti di CampitJno
(Grosseto).

Sono qui e5pos,le a~ considerazioni di natura
JlCQ!.08iC1l, gcochimiC1l e mintfliogiC1l relati\'e al gia.

cimento di pIrite e solfuri misti di Campiano ed
in particolare al conlro,·erso proble!ma della sua
genesi.

Per quanto riguarda la geologia i punti salienti
sono i seguenli:

Il La forma dci giacimento, pur ...."l"f1,Ic••Ic·finl
bile in prima aPPtO$Simazione com.., planare, non ha
nulla a che .'Cdere con il modello ~peuo propt:l)lO
di • lente bicofWessa... Il corpo mincralizzato ~

infatti ddimilltO infe!riorrnente (comano con le
• filladi di .Bocmeggiano ..) da una superficie piana
e superiormenle (contallO con la • formazione ani,
drilint di Burano .. ) da una superficie fOrtmlCllle
irregolare. Tale corpo presenta infatti ispessimenli
e restringirncnti irregolari e apofisi, di SCIa anche
pluridecamelrint, che si insinuano nelle rotte­
solfato-carbonatiche di tetto.

2) Il corpo rnincralinato si imposta 1unllO la faglia
di Boccheggiano e dimoslra una indiscutibile con­
tinuità verso l'alto con il filone di Boccheggiano,
che, come i: nOto, coincide, in quest'arca, con la
parte superiore della faglia. Appare quindi come
sia la morfologia che la posizione gc:ologico-tetlo>­
niCl siano fÌcollegabili ad un evento e!pigenctico,
con fe!nomeni di sosliluzione a spese della roccia di
tello, piullosto che ad una genesi sinsc:<!imemaria.

La filla C1Impionarura resa possibile dai lavori di
coltivazione ha inoltre consentito di individuare
una chiara zonalità mineral~iCll nel verso dell'im.
mersione, zonalit. riassumibile come segue:

l) a quote basse (da -500 a -)50 sJ.m.) magnc­
lile più ° meno musketovÌ22:ilta, pirrotina nella­
mente prevalente con minore pirite, tracce di
C1Issiterite, stannite!, arsenopirite; ,unga a quar­
zo, dorite, fluorite, epidoto e anidrite;

2) a quote medie (da -)50 a O sJ.m.) pirite pre­
valente con minore pirrolina e magnetite, tracce
di stannite; ganp a C1Irbonati. anidrite, quano,
Iocalmenle fluorite;

) a quote alte (da O a +XlO s.l.m.) pirite pteva­
le!nle con subordinata çalcopirite e ganga quar­
zoso-calcitica; muovendosi \'Cl'SQ l'alro si osse:rva
calcopirite in aumento, blenda, galena, tetraedri.
te e Ilan,lla a Iluorite e barite; si è cosi passati
con continuità alla p,arallenesi tipica del filone
di Boccheggiano.

Talc wnalità mineralogica sembra denunciare
una zonalit>\ termica. Sono stati infine applicati Il~-O­

termometri chimici (distribuzione dd Cd neUa cop­
pia blenda.galena) e fisici (temperalure! di omogc­
neizzazione di inclusioni fluide a due fasi) ed i
risultati sembrano indicare temperature intorno ai
)00-)50 gradi, confennando cosi precedenti deter­
minazioni IIC'Otermomeuiche anche iSOlopiche.

In conclusione i dati sopracsposti concorrono ad
avvalorare l'ipOlcsi epigenetica per il ,Iliacimento
di Campiano ed invitino a riconsiderare in questa
prospeni\'l il ~rale: problema ~Ii C".'Ct!ti mine­
rogc:netici che h:tnno interessato l'intera. arc..
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